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Beneficiari totali: 13446
(+13% rispetto al 2022)
Nuovi accessi: 3015
persone e 1010 nuclei
familiari
Parrocchie rispondenti: 70
su 125 (56%)

DATI GENERALI



CARATTERISTICHE
BENEFICIARI

Genere: 57% donne, 43% uomini
Età: 46-65 anni (30%) gruppo più

rappresentato
Stato civile: prevalenza di

coniugati (39%) e conviventi (13%)
 Occupazione: 23% disoccupati,

16% studenti, 15% lavoro nero/grigio



Italiani
84.2%

Extra UE
11.9%

UE
3%
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BISOGNI



RICHIESTE E INTERVENTI

Alimenti: 7203
Ascolto: 1949
Lavoro:  1721
Vestiario: 2528 
Pagamento utenze
domestiche: 694 

Alimenti: 6053
Ascolto: 2375
Lavoro:  709
Vestiario: 1384 
Pagamento utenze
domestiche: 391 
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DISAGIO ABITATIVO
NELLA CITTA’ DI BARI



•l’indice di vecchiaia passa dal
78,4% del 1993 al 221, 7% del 2023
in modo decisamente superiore alla
media nazionale (196,6) (Istat 2023)
•la struttura della popolazione vede
decisamente aumentare le fasce
di popolazione che superano i 65
anni
•in crescita le famiglie
unipersonali e diminuisce il
numero medio di componenti la
famiglia

Situazione
demografica

•gli iscritti alle diverse università
baresi sono oltre 50000,
ovvero circa il 18% della
popolazione 
•l’uscita dall’abitazione familiare
non è più strettamente legata al
matrimonio, ma prende strade
diverse di convivenza con il
partner o non altri pari, o se e
quando possibile di
abitazione indipendente



•Le famiglie residenti nella città nel 2022
sono 141183 a fronte di 135814 alloggi

occupati
•circa 6000 famiglie senza alloggio proprio,

ma 27440 abitazioni non occupate
•Le famiglie con almeno un componente

straniero nel 2022 sono 9003 e quelle con
tutti i componenti stranieri sono 7492

 SITUAZIONE ABITATIVA



•Le residenze universitarie Adisu a Bari
dispongono di 1336 posti letto a cui si

aggiungono 600 posti dl etto di Campusx
•Gli iscritti alle Università e agli istituti Afam

baresi sono oltre 50000 di cui 22000 risiedono
fuori dalla provincia di Bari



•Il mercato delle locazioni di lungo periodo è in flessione,
mentre quello transitorio è in leggera crescita

•quello agevolato per studenti cresce, mentre è in flessione
quello a canone concordato

•Deficit di disponibilità di abitazioni, sia ERP che locazione
•Patrimonio ERP vetusto e non adeguato alle esigenze degli

inquilini
•Crescita domanda abitativa nuclei stranieri

•Famiglie non ERP, che non riescono ad accedere al mercato
immobiliare

•Difficoltà dei giovani 

 DISAGIO ABITATIVO



•fisico - il possesso di uno spazio su
cui esercitare un diritto di esclusiva;
•sociale - la possibilità di mantenere
in quello spazio relazioni
soddisfacenti e riservate;
•legale - l’avere un titolo legale
riconosciuto che ne permetta il
pieno godimento.

•Rooflessness - non avere alcun rifugio, vivere
in strada 

•Houselessness - non disporre di un alloggio,
essere ospitati in sistemazioni di tipo istituzionale

•Insecure housing – trovarsi nell’imminente
rischio di diventare homeless

•Inadequate housing - vivere in un’abitazione
fisicamente inadeguata

ESCLUSIONE SOCIALE

Tipo di dominio Classificazione
ETHOS



1.Instabilità abitativa (difficoltà a pagare l'affitto, traslochi frequenti, condizioni di
sovraffollamento o alternanza con amici e parenti)

2.Alloggio instabile o precario (vivere in un luogo che non offre un senso di sicurezza e
protezione, tra cui la mancanza di una casa e/o circostanze di vita precarie);

3.Insicurezza finanziaria (spendere più del 50% del reddito familiare per l'alloggio);
4.Insicurezza spaziale (incapacità di rimanere in una particolare abitazione o in un'area più

ampia del quartiere, anche a causa di sfratti e trasferimenti forzati);
5.Insicurezza relazionale (i modi in cui le esperienze degli individui in materia di alloggio e

casa sono collegate alle relazioni con gli altri);
6.Mobilità residenziale (la frequenza e/o il numero o la distanza dei traslochi, in particolare la

transitorietà residenziale, intesa come un'elevata frequenza di traslochi).

INSICUREZZA ABITATIVA



•Garanzia di godimento (Legal Security of
Tenure)

•Possibilità di accesso a servizi, materiali,
agevolazioni ed infrastrutture (Availability of

Services, Materials, Facilities and Infrastructures)
•Accessibilità economica (Affordability)

•Abitabilità (Habitability)
•Facilità di accesso (Accessibility)

•Collocazione (Location)
•Adeguatezza culturale (Cultural Adeguacy)

«ADEQUATE HOUSING RIGHT» 



è prevista la garanzia di
protezione in caso di sfratti,

vessazioni e minacce. Anche in
caso di occupazione illegittima,

è necessario che ci siano
procedure dettate da ogni

Stato che diano un preavviso e
considerino la situazione

contingente (come calamità
naturali o emergenze), dopo

aver considerato tutte le
alternative e limitato al massimo

la coercizione

Garanzia di
godimento

Possibilità di
accesso a servizi,

materiali,
agevolazioni ed
infrastrutture 

chi ha l’abitazione dovrebbe
avere anche accesso alle

risorse naturali necessarie per i
bisogni fondamentali (acqua,

luce, gas, rifiuti…)

Accessibilità
economica 

il costo della casa deve
permettere a chiunque di poter

sostenere le spese
fondamentali (cibo, vestiti,

istruzione, salute…); per
garantire questo diritto è
previsto che i singoli Stati

aiutano economicamente le
persone in difficoltà ed evitano
aumenti eccessivi degli affitti

 il luogo dove si vive deve
garantire sicurezza fisica, essere
di dimensioni minime, stabile e

sicuro per la salute

Abitabilità



Facilità di accesso 

l’abitante deve poter ottenere una
nuova abitazione a seguito della

perdita della precedente (vuoi per
sfratto o disastro naturale) il più
vicino possibile alla comunità di

origine

l’abitazione deve poter essere
fisicamente accessibile per tutti,

con priorità alle persone più
deboli o in difficoltà (anziani,

bambini, disabili, malati terminali o
HIV+, disabilità mentali, malattie

croniche, vittime di disastri
naturali, in zone di rischio…)

Collocazione Adeguatezza
culturale

nel costruire abitazioni e nello
scegliere materiali e politiche

gestionali si dovrebbe cercare di
garantire l’espressione della
dimensione culturale degli

abitanti


